
Sonatrach,  da  giovedì  via
alla fermata: manutenzione e
più sostenibilità ambientale
Inizierà giovedì 21 il “Turnaround” della raffineria Sonatrach
di Augusta. La fermata di manutenzione avrà la durata di due
mesi circa e vedrà impegnati, insieme ai dipendenti della
raffineria, più di tremila contractors dell’indotto.
Gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria
saranno  accompagnati  anche  dalla  realizzazione  di  alcuni
progetti finalizzati a mantenere ed ulteriormente migliorare
gli elevati standard di sicurezza, sostenibilità ambientale e
produttività degli impianti della Raffineria.
Nel  corso  del  Turnaround,  l’operatività  dei  depositi  di
Palermo, Napoli e Augusta rimarrà inalterata.

Siracusa. L’idea: la stazione
di Targia, un parcheggio ed
un treno per la città
Il consigliere comunale Carlo Gradenigo lancia una nuova idea
per la mobilità. E dopo aver proposto una metro di superficie,
utilizzando  linee  ferrate  esistenti  e  poco  battute,  si
sofferma sulla stazioncina di Targia. “Una struttura seminuova
e abbandonata nella quale, allo stato attuale, ferma un unico
treno alle 5 del pomeriggio.
Rifunzionalizzarla  è  una  delle  vie  per  risolvere  l’annoso
problema del traffico e relativa qualità dell’aria”, esordisce
Gradenigo.
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“Si chiama trasporto intermodale e consiste nella sostituzione
del mezzo più veloce per arrivare in un punto (es auto) con la
combinazione  più  veloce,  economica  ed  ecologica  per
raggiungere  lo  stesso  (es  auto+treno).  Prevedere  la
realizzazione di un grande parcheggio scambiatore nell’area
attigua alla stazione di proprietà Rfi e l’inserimento nel
piano delle opere triennali di una rotatoria a Targia per il
raggiungimento  della  stessa,  darebbe  l’opportunità  a  chi
proviene  da  fuori  città,  di  lasciare  la  propria  auto  e
raggiungere in pochi minuti corso Gelone e quindi Ortigia,
utilizzando  un  comodo  treno.  Mezzo  quest’ultimo  che  il
visitatore  riprenderà  a  fine  giornata  per  tornare  al
parcheggio e da lì poter fare rientro a casa e/o proseguire il
suo viaggio. Il tutto evitando di dover attraversare la città,
di  congestionare  le  vie  d’accesso  al  centro  storico  e  di
impazzire per trovare un parcheggio in zona, semplicemente
utilizzando  un  servizio  ferroviario  e  un’infrastruttura  a
doppio binario già esistente”, il progetto illustrato dallo
stesso consigliere comunale al quale però sono state sin qui
riservate  poche  attenzioni  verso  proposte  forse  da
approfondire.

Siracusa.  Il  paradosso  di
Spaccio Alimentare: aperto in
area di cantiere. La protesta
Gli 87 lavoratori siracusani di Spaccio Alimentare hanno dato
vita  questa  mattina  ad  una  protesta  spontanea.  Si  sono
piazzati nei pressi della rotatoria all’ingresso del centro
commerciale  di  Necropoli  del  Fusco,  attualmente  in
ristrutturazione ma con il solo ipermercato ancora aperto.
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Nonostante  il  recente  accordo  siglato  a  Roma  sulla  cassa
integrazione,  proseguono  le  difficoltà  dei  lavoratori
siracusani legati al gruppo Cambria. Nei giorni scorsi, l’Asp
ha disposto la chiusura di alcuni reparti per la presenza di
polvere  ed  altro  legata  al  cantiere  aperto  per  la
ristrutturazione  della  galleria.
Chiedono certezze sul futuro occupazionale e notizie sulla
paventata ristrutturazione attualmente ferma al palo.

Floridia. Spaccio di droga in
via  Fava,  ai  domiciliari
presunto pusher
Arresto  in  flagranza  di  reato,  a  Floridia,  per  Jacopo  De
Simone. Il 26enne è accusato di spaccio di stupefacenti. I
carabinieri  infatti  lo  hanno  sorpreso  mentre  cedeva  della
droga ad assuntori locali in via Fava. Dopo aver effettuato
un’accurata perquisizione personale ed un’ispezione della zona
circostante via Fava, i militari hanno rinvenuto un involucro
in cellophane contenente 7 dosi marijuana e 3 dosi di cocaina
per un peso complessivo di circa 10 grammi, un bilancino di
precisione e una somma in denaro pari a 95 euro, probabile
provento dello spaccio.
L’arrestato, condotto presso i locali della caserma per le
formalità  di  rito,  è  stato  successivamente  sottoposto  ai
domiciliari in attesa di giudizio.
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Siracusa.  Studenti  del
Corbino  “amministratori”  per
un giorno
Concluso il ciclo di incontri promossi dall’assessorato alle
Politiche scolastiche nell’ambito del progetto di “Alternanza
scuola/lavoro” legato alla conoscenza e al confronto con le
realtà  Istituzionali  cittadine  e  alle  dinamiche  degli
organismi comunali. Per comprendere attraverso un’esperienza
diretta il loro funzionamento ed il loro ruolo nell’ambito
della  vita  pubblica  cittadina,  gli  studenti  del  Liceo
scientifico Corbino hanno simulato stamani in Sala Vittorini
una seduta del Consiglio comunale.
Ad accogliere gli studenti il presidente, Moena Scala, che ha
dapprima  spiegato  ai  ragazzi  le  procedure  formali  che
regolamentano le sedute consiliari e poi assistito ai momenti
successivi con l’elezione di Presidente e vice Presidente, e
l’ingresso in aula di Sindaco e Giunta che hanno occupato i
posti  riservati  loro  nell’emiciclo.  Presente  anche  il
consigliere Laura Spataro, che ha portato il suo contributo di
esperienza  diretta  spiegando  alcune  delle  dinamiche
consiliari.
Poco prima dell’inizio della seduta è intervenuto anche il
sindaco,  Francesco  Italia,  che  si  è  soffermato  sui  tanti
aspetti della vita amministrativa, ricordando ai ragazzi come
“I primi amministratori della città devono essere proprio i
cittadini, quindi anche voi: il senso civico e l’amore verso
la  propria  città-  ha  detto  il  Sindaco  -devono  rimanere  i
valori fondanti della convivenza civile”.
“Un’esperienza molto significativa- ha spiegato il presidente,
Moena Scala- che mi auguro possa essere ripetuta anche negli
anni  a  venire.  L’entusiasmo  che  ho  trovato  nei  diversi
incontri ed i contenuti dei dibattiti che ne sono scaturiti mi
parlano di giovani consapevoli del ruolo di cittadini e delle
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responsabilità cui saranno presto chiamati”.
“I ragazzi- ha aggiunto il consigliere Laura Spataro- hanno
dimostrato una buona padronanza di linguaggio amministrativo,
ma anche la conoscenza di temi e problemi legati alla vita
della città. Argomenti che devono farci riflettere sul nostro
ruolo e sulla grande attenzione con la quale i giovani ci
guardano”.
Gli studenti del Corbino erano accompagnati dai docenti Sonia
Fontana, Priscilla D’Amico e Alberto Guglielmino
Otto  gli  Istituti  coinvolti  nel  progetto  che  è  stato
coordinato  da  Giuseppe  Prestifilippo  e  che  ha  visto  la
partecipazione di 450 studenti delle seguenti scuole superiori
della  città:  Corbino,  Rizza,  Gagini,  Insolera,  Einaudi,
Gargallo, Federico II e Fermi.

#leparolechesiamo:  a  Milano
menzione  speciale  per
studenti siracusani
Ci saranno anche gli studenti della I CS del liceo Corbino di
Siracusa  domani  all’Auditorium  Mondadori  di  Segrate  (Mi).
Riceveranno  la  menzione  speciale  nel  concorso
“#leparolechesiamo, i cittadini che diventiamo”, il progetto
avviato da Mondadori Education e rivolto a tutte le scuole
secondarie di I e II grado per promuovere una riflessione
comune tra gli studenti sui temi dell’integrazione e della
convivenza.
Oltre  1000  le  scuole  che  hanno  aderito  da  tutta  Italia,
impegnando le classi a produrre testi e immagini a partire
dalla propria esperienza personale. Due le categorie: per i
ragazzi delle scuole medie l’invito era scrivere un racconto
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ambientato ai giorni nostri che descrivesse la storia di un
ragazzo straniero trasferitosi in Italia, mettendo in luce le
difficoltà incontrate, i modi in cui sono state superate e
grazie  all’aiuto  di  quali  persone.  Gli  studenti  delle
superiori dovevano invece scrivere un racconto ambientato in
epoche passate con protagonista un ragazzo italiano emigrato
in un Paese straniero, prendendo spunto da esperienze nella
storia delle proprie famiglie o dai racconti di conoscenti e
amici  di  famiglia  del  proprio  gruppo  di  riferimento  che
avevano vissuto l’esperienza dell’emigrazione.
Ciascuna classe era poi chiamata a individuare le 5/7 parole
più significative e tradurle nelle lingue dei Paesi d’origine
degli studenti non italofoni della classe o corredarle di
fotogallery e video.
Grazie anche al grande impegno degli insegnanti, sono stati
più di 500 i lavori arrivati, in molti dei quali emerge il
concetto di lingua come veicolo d’identità e integrazione, con
interessanti  parallelismi  tra  esperienze  raccontate:  le
traversate in America dei connazionali che spesso ripropongono
difficoltà e disagi degli sbarchi di oggi. Testi di notevole
qualità, accurate ricostruzioni storiche, racconti toccanti,
ricchi di emozioni, non retorici, ben scritti e correttamente
contestualizzati, che hanno messo non poco in difficoltà la
redazione del Nuovo Devoto-Oli che ha dovuto scegliere le
classi vincitrici. Tra loro, con menzione speciale, anche la I
CS del liceo Corbino di Siracusa.

Aiuto,  amicizia,  angoscia,  armonia,  cordoglio,  cultura,
famiglia, identità, inadeguatezza, integrazione, isolamento,
libertà, mancanza, scambio, solitudine, sorriso, tolleranza:
queste le parole scelte dai ragazzi, che svelano un clima
molto diverso da quello al quale ci hanno abituato le cronache
attuali, un clima di empatia, accoglienza, comprensione, dove
razzismo e violenza non trovano posto, e dove anzi è proprio
la  lingua  lo  strumento  che  valorizza  uno  scambio  anche
culturale.



Nuovo  ospedale:  vertice  a
Palermo,  tante  novità.  La
struttura, i reparti, l’area
È terminato poco prime delle 19 il vertice a Palermo sul nuovo
ospedale  di  Siracusa.  Soddisfatti,  al  termine,  molti  dei
sindaci aretusei presenti. Il governatore Musumeci ha ribadito
due certezze: la volontà della Regione di costruire la nuova
struttura  sanitaria  e  l’avvio  da  parte  di  Asp  di  una
progettazione  di  massima.  Si  è  parlato  di  una  struttura
modulare e dall’elevato standard architettonico, eventualmente
pronta per più reparti e specialistiche di quelli attualmente
in uso all’Umberto I. Il commissario dell’Asp, Ficarra, ha
rivelato alcuni dettagli: 5 piani, a forma di P greco e con
elisoccorso.
Ma al momento pare tramontata la possibilità di ottenere un
Dea di II livello, il massimo dell’offerta ospedaliera. Non ci
sarebbero i margini per discostarsi da quanto previsto dalla
rete regionale. Su attenta pressione del sindaco di Siracusa,
Francesco  Italia,  e  dei  colleghi  di  Ferla,  Michelangelo
Giansiracusa, e di Priolo, Pippo Gianni, (i soli a chiedere il
Dea di II livello per Siracusa, ndr) la Regione ha assunto
l’impegno  a  rivedere  la  qualificazione  dell’ospedale  di
Siracusa non appena possibile. A Musumeci ed all’assessore
Razza è stato però chiesto, nel frattempo, di attivare nuovi
reparti  come  Broncoscopia  interventistica,  Radiologia
interventistica,  Chirurgia  pediatrica,  Rianimazione
pediatrica,  Chirurgia  toracica.
Secondaria, al momento, la valutazione sulla scelta dell’area
su  cui  costruire  il  nuovo  ospedale.  Una  volta  pronta  la
progettazione  di  massima,  toccherà  a  due  esperti  nominati
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dalla Regione definire se il terreno indicato da anni dal
Consiglio comunale di Siracusa sia, o meno, idoneo allo scopo.
I  tecnici  esterni  dovranno  pronunciarsi  entro  60  giorni.
Politicamente, non paiono esserci ostacoli verso una revisione
della scelta motivata da indicazioni di carattere tecnico.

La politica siciliana prova a
marciare  unita  per  le  ex
Province,  oltre  100
siracusani a Palermo
C’erano anche oltre cento siracusani al presidio palermitano,
sotto palazzo de’Orleans, questa mattina. Dipendenti della ex
Provincia Regionale e lavoratori di Siracusa Risorse, insieme
ai “colleghi” di sventura degli altri territori, uniti in
protesta  mentre  negli  uffici  della  Regione  il  presidente
Musumeci  incontrava  i  parlamentari  nazionali  convocati  per
cercare una soluzione sull’asse Roma-Palermo.
“Dignità”  urlavano  rivolti  alle  finestre  delle  politica
isolana. Per i sindacati si è trattato di un incontro utile,
un primo passo. Ma si attendono adesso sviluppi. Positivo il
giudizio anche sulle proposte dei pentastellati, illustrate
peraltro dal deputato siracusano Ficara, e già in trattazione
a Roma che puntano alla rinegoziazione del prestito forzoso ed
altre  agevolazioni  sui  bilanci.  Assicurata  una  corsia
preferenziale per Siracusa, unica ex Provincia ad avere già
dichiarato default. Ma le somme liberate dalla Regione con
l’approvazione della finanziaria potrebbero bastare appena per
il pagamento di uno stipendio.
“Al governatore Musumeci – scrivono in una nota i sindacati
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confederali  –  abbiamo  chiesto  che  le  parti  tornino  a
incontrarsi nel giro di una-due settimane per monitorare la
situazione, che in Sicilia pende come un’ipoteca sulla testa
di 6000 lavoratori di cui 400 precari. E abbiamo evidenziato,
come di estrema urgenza, la vicenda dei lavoratori che, a
causa  del  dissesto  già  proclamato,  degli  enti,  non
percepiscono stipendio da mesi”. Chiesto anche l’impegno della
Regione a sostituirsi alle ex Province nei mutui da queste già
contratti con Cassa depositi e prestiti: operazione che, a
norma  approvata  dal  Parlamento  nazionale,  libererebbe  22
milioni, complessivamente.

Siracusa.  Renzo  Formosa,
chiesta l’archiviazione per i
due vigili urbani autori dei
rilievi
La Procura di Siracusa ha chiesto l’archiviazione per i due
ispettori della Polizia Municipale intervenuti per i rilievi
dell’incidente che costò la vita al giovane Renzo Formosa.
Deciderà nei prossimi giorni il gip del Tribunale di Siracusa.
La famiglia dello sfortunato ragazzo ha mostrato sin dalle
prime  battute  forti  perplessità  sull’operato  degli  agenti
interventi. In particolare, in più denunce, avevano segnalato
il mancato ricorso ad esami tossicologici ed il mancato ritiro
della  patente  al  conducente  dell’auto  che  aveva  investito
Renzo. E alla guida di quell’auto c’era il figlio di un vigile
urbano.  Insomma,  secondo  anche  il  legale  della  famiglia
Formosa, i rilievi erano lacunosi.
“La  decisione  di  far  sottoporre  i  soggetti  coinvolti  in
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incidenti automobilistici da parte della Polizia intervenuta
(ai controlli per valutare lo stato di alterazione psico-
fisica  a  seguito  di  uso  di  stupefacenti  o  alcool,  ndr)
costituisce una facoltà e non un obbligo”, recita un passaggio
della richiesta di archiviazione. E poi, sul punto relativo al
mancato  ritiro  della  patente  e  al  sequestro  del  veicolo
dell’investitore,  si  spiega  che  il  ritiro  immediato  della
patente si fonda “sull’individuazione certa del responsabile
dell’incidente,  collegata  a  una  percezione  diretta
dell’evento” o a una tale convergenza di testimonianze da non
lasciare  alcun  dubbio.  Non  ci  sarebbe  quindi,  secondo  il
magistrato, alcuna prova che abbiano voluto favorire il figlio
del loro collega. L’avvocato della famiglia Formosa, Gianluca
Caruso,  sta  valutando  la  possibilità  di  opposizione  alla
richiesta  di  archiviazione.  A  settembre,  intanto,  prima
udienza del processo penale a carico del ragazzo alla guida
dell’auto,  accusato  di  omicidio  stradale  con  la  sola
aggravante  della  velocità.
Per i due sono comunque scattati i provvedimenti disciplinari:
60  giorni  di  sospensione,  a  partire  da  gennaio,  per
l’ispettore  più  anziano  e  15  giorni  per  il  collega  più
giovane: i primi dieci giorni senza stipendio e il resto dei
giorni al 50%.

Depuratore  consortile,
pubblicato il bando di gara:
gestione  da  153  milioni  di
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euro
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
l’estratto del bando di gara per l’affidamento del depuratore
consortile ex Ias. L’appalto riguarda la gestione ordinaria,
programmata e straordinaria per nove anni degli impianti di
depurazione  a  servizio  dei  reflui  provenienti  dagli
agglomerati industriali di Siracusa e gli agglomerati urbani
di Melilli, Priolo Gargallo e Siracusa (zona nord). L’impianto
di depurazione di Contrade Vecchie Saline a Priolo Gargallo, a
14 chilometri da Siracusa, si configura come un vero impianto
industriale per garantire le attività di depurazione per i
comuni di Priolo, Melilli, parte di Siracusa e il trattamento
dei reflui provenienti dagli stabilimenti del polo industriale
di Priolo, Melilli ed Augusta, è gestito al 60 per cento
dall’Irsap (Regione), e per la parte restante dai Comuni di
Priolo, Melilli e dalle aziende dell’area industriale.
L’attività di depurazione è articolata nelle seguenti fasi
principali: grigliatura e primo sollevamento, correzione del
ph,  chiarificazione  primaria,  equalizzazione  ed
omogenizzazione,  ossidazione,  sedimentazione  secondaria,
pompaggio fanghi biologici, accumulo e scarico a mare. Ad oggi
è in atto l’ultima proroga fino al 30 giugno per la gestione
dell’impianto di depurazione a cura dell’Ias, società mista
pubblico-privata,  secondo  quanto  ha  reso  noto  la  Regione
siciliana.
Il  3  aprile  scade  il  termine  per  la  presentazione  delle
offerte. L’Irsap ha attivato la piattaforma telematica per
consentire alle aziende partecipanti ai bandi di adempiere la
gestione interamente on line di tutte le procedure (bandi e
gare d’appalto) a cura dell’ufficio unico Gare e Contratti,
come previsto dal Codice degli Appalti.
L’affidamento dell’appalto in concessione per la gestione del
depuratore consortile prevede un importo totale di poco più di
153 milioni di euro. L’affidamento dell’appalto di concessione
avverrà mediante il criterio di aggiudicazione dell’offerta
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economicamente più vantaggiosa.


